ER) WELFARE BOLOGNA. UDC: MEROLA RISOLVA CRISI FRASCAROLI-CURIA
MARRI: SE ASSESSORE CONDIVIDE ATTACCHI LISTA SEL, DEVE SCUSARSI

(DIRE) Bologna, 10 ago. - "Il sindaco deve prendere una posizione rispetto a una posizione di
rottura che non fa bene a questa citta'". Dopo I'affondo di don Antonio Allori, anche I'Udc interviene
per sostenere il direttore della Caritas di Bologna, Paolo Mengoli, nell'allarme per lo stato dei servizi
sociali. Il segretario provinciale dei casiniani, Maria Cristina Marri, lancia un richiamo al primo
cittadino Virginio Merola, perche' intervenga e metta fine alle tensioni tra il suo assessore al
Welfare, Amelia Frascaroli, e la Curia bolognese, preoccupata per la situazione. A gettare benzina
sul fuoco ci hanno pensato poi i quattro consiglieri comunali della lista Sel-Frascaroli, che nel
prendere le parti dell'assessore sono arrivati a un passo dal chiedere le dimissioni di Mengoli.

"Se le loro dichiarazioni sono condivise anche da Frascaroli- avverte Marri- credo siano doverose
delle scuse. Dicendo che chi attacca I'assessore attacca anche le fasce piu' deboli, infatti, i quattro
di Sel testimoniano una sindrome di autosufficienza estranea all'umilta' necessaria per un settore
cosi' delicato".

Del resto, rincara la dose la humero uno dell'Udc a Bologna, "se i consiglieri comunali di Sel
pensano che questa situazione, reale ed evidente anche ai non addetti ai lavori, sia riconducibile
alle frustrazioni personali di qualcuno, dimostrano di non conoscere la sempre piu' difficile realta’
del welfare bolognese. Non solo ne sono estranei, ma sono anche disattenti".

Quindi, conclude Marri, "si leggano gli atti dell'istruttoria pubblica sul welfare e si renderanno conto
che dopo la sciagurata riorganizzazione del sindaco Cofferati e un lungo rodaggio, la macchina
fatica a mettersi in moto".
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